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(CON)VIVERE ALLA PARI
Percorso di educazione all’ascolto e al dialogo per una 

convivenza civile basata sul rispetto delle differenze

La proposta si inserisce nelle azioni previste 

dal progetto “Star bene a scuola”, promosso dall’IC Margaritone. 

In particolare, si riferisce alla realizzazione di azioni 

rivolte alle classi della scuola Media per promuovere 

competenze di cittadinanza attiva e comportamenti basati 

sull’accoglienza, il dialogo e l’integrazione. 

Obiettivi
· Favorire la riflessione e il confronto sulle problematiche di relazione nella classe per favorire la ricerca di soluzioni condivise

· Favorire la riflessione sui temi di integrazione, accoglienza, rispetto, diversità

· Favorire il dialogo all’interno della classe per una migliore convivenza basata sul rispetto delle differenze

· Favorire la riflessione su modelli socio-culturali dominanti impostati spesso su stereotipi e sulla possibilità di un approccio critico per superarli o perlomeno per esserne maggiormente consapevoli anche in un’ottica di proiezione nel futuro e nello stato di persone adulte

· Favorire il coinvolgimento delle famiglie, anche attraverso la condivisione di attività al di fuori dell’orario scolastico

Articolazione di massima del lavoro con le classi (novembre 2014/maggio 2015)
Un incontro preliminare degli operatori con gli insegnanti per definire le maggiori problematiche presenti all’interno di ciascuna classe

Un incontro in classe di condivisione con gli studenti per definire le problematiche relazionali della classe che vogliamo affrontare. Attraverso un approccio ludico-didattico verranno quindi messe in risalto e discusse le opinioni degli studenti sui temi della convivenza di persone diverse nella stessa aula (maschio/femmina, età diverse, culture diverse, caratteri e interessi, comportamenti e abilità) basato su giochi di ruolo e di conoscenza, esperienze, momenti di riflessione

Un incontro in classe con giochi e attività per evidenziare le peculiarità di ciascuno studente e per favorire il dialogo verso il superamento di pregiudizi o relazioni critiche o, in assenza di questi, per cementare il senso di appartenenza e di gruppo

Organizzazione di un’iniziativa che coinvolga anche le famiglie in attività comuni– a cura degli insegnanti con il supporto degli operatori

Le riflessioni che emergeranno nei vari incontri richiedono un approfondimento da parte dell’insegnante. E’ prevista da parte degli operatori la redazione di un verbale che permetterà di realizzare un monitoraggio e un confronto fra insegnanti e operatori per valutare eventuali cambiamenti.

N. classi aderenti: 2F, 3E, 2C

N. Studenti/studentesse: 61

N. Insegnanti coinvolti/e: 6

N. ore complessive per classe: 2 incontri di 2 ore ciascuno  + incontro iniziale di conoscenza della classe + attività di rielaborazione materiale e sintesi da parte degli/delle operatori/trici e lavoro di approfondimento in classe da parte degli/delle insegnanti + supporto all’organizzazione dell’iniziativa finale con le famiglie

Referente per l’associazione
Alessandra Capizzi – cell. 329 9829667 – e-mail: a.capizzi@legambientearezzo.it
NB: Ricordarsi di informare e invitare alle iniziative finali l’Assessore Stefania Magi e l’assessore Barbara Bennati

ATTIVITÀ PROPOSTE
GIOCHI DI SOCIALITA’ E CONOSCENZA 
(in base ai risultati emersi seguiranno discussioni e riflessioni guidate dall’operatore)
Intervista all’altro/a
A coppie si pongono domande per conoscere l’altro, come in un’intervista. Al termine ci si mette in cerchio: l’intervistato seduto e l’intervistatore in piedi con le mani sulle spalle dell’intervistato, che si presenta agli altri come se fosse l’altro. Bene a coppie miste e fra ragazzi/e che si conoscono poco.

Mi piacerebbe essere di un’altra nazionalità perché... (o maschio/femmina)
Gioco individuale. Si distribuiscono dei foglietti su cui i ragazzi e le ragazze scrivono perché gli piacerebbe essere di una nazionalità diversa dalla propria (quale?) (o maschio/femmina). Segue discussione finalizzata a far emergere immaginari, preconcetti e stereotipi.

Il gioco delle differenze
I partecipanti vengono divisi in 3 gruppi (A di studenti di nazionalità non italiana, B di soli italiani, C indifferentemente di italiani e non). I gruppi vengono sistemati in stanze separate e viene data una consegna al gruppo A (farsi riconoscere come gruppo non italiano attraverso le risposte alle domande scritte che arriveranno dal gruppo C) e al gruppo B (simulare di essere il gruppo non italiano, attraverso risposte alle domande scritte che arriveranno dal gruppo C, cercando di essere il più possibile credibili). Il gruppo C deve individuare il gruppo non italiano attraverso la formulazione di max 3 domande rivolte ai due gruppi con risposte scritte. Alla fine ci si ritrova in plenaria per verificare se il gruppo C ha individuato il gruppo giusto. Segue discussione sugli stereotipi.

La carta d’identità
Lavoro individuale per la realizzazione di una carta d’identità con voci che interessano i/le ragazzi/e (nome, cognome, indirizzo, sesso, colore occhi, professione, segni particolari, pregi, difetti, ho bisogno di, non tollero che, come mi immagino tra 10 anni, il mio sogno è ecc.)

Io sono...
Breve presentazione di sé come un oggetto che fa parte della propria tradizione familiare e culturale, cercando di far emergere gli aspetti caratteristici di ogni persona e della sua cultura.

Questo è il mio cibo, questa è la mia storia
Ogni ragazzo/a viene invitato a portare un prodotto tipico del proprio paese di origine/regione e di cui è particolarmente goloso e di presentarlo, spiegando perché lo ha scelto. Se possibile, dovrebbe riportare un ricordo legato a quel cibo o a quel profumo.  Potrebbe seguire il FOOD FEST o la realizzazione di piatti di varie culture/regioni al CEAA.

Lettere di oggi, lettere di ieri
Riflessione sulle trasformazioni culturali in Italia nell’ultimo secolo partendo dalle lettere dei nostri emigranti (di qualsiasi livello sociale e culturale) e confrontandole con le esperienze riportate dall’attualità. Il lavoro potrebbe essere svolto dagli studenti in due gruppi (ieri/oggi) o dall’operatore (DONNE DI CARTA per Giornata Lingua Madre?)

Come ti immagini sarà vivere ad Arezzo nel 2034, fra 20 anni? 
Per approfondire l’idea dell’evoluzione della nostra società, si propone la realizzazione di un breve testo in cui i ragazzi si proiettano ad Arezzo fra 20 anni. Che tipo di ambiente sociale immaginano? Segue discussione.

La classe come un ecosistema: nel bosco/classe io mi sento...
Viene predisposto un cartellone che rappresenta un paesaggio boschivo con i suoi vari elementi (alberi diversi, cespugli, animali, insetti, fiori, farfalle, rocce, prato, uccelli, cielo, ecc). Ogni ragazzo/a, a turno, sistemerà la propria foto e uno degli elementi scelti e dovrà spiegare il perché della sua scelta. Al termine discussione sulle ragioni delle scelte e sugli aspetti sociali, relazionali, emotivi che emergono anche dalla disposizione dei vari elementi.

La mia città: un luogo antico ma in continua evoluzione
Organizzazione di una passeggiata in forma di caccia al tesoro che porta i ragazzi a scoprire tutte le ricchezze di Arezzo, non solo storiche, artistiche e architettoniche ma anche legate ai servizi e alle attività provenienti da altre culture o da contaminazioni con altre realtà italiane e straniere che contribuiscono ad arricchire la città e i suoi abitanti.

Stereotipi & Musica - Riconosci l’autore/l’autrice... e ascolta le differenze
Si distribuiscono a ciascun partecipante dei brani tratti da canzoni di autori e autrici. L’obiettivo è indovinare se il testo è opera di un uomo o di una donna. Spesso si confonde l’interprete con l’autore. Segue discussione con la scelta di alcuni aggettivi che definiscono i brani scelti e ci si concentra sulle emozioni suscitate. Infine si ascoltano versioni diverse dello stesso brano da parte di interpreti uomini e donne e si analizzano le differenze.
POSSIBILI INIZIATIVE CHE COINVOLGONO LE FAMIGLIE 
(l’organizzazione verrà coordinata dagli insegnanti e supportata dagli operatori e dai genitori)
FOOD FEST/FESTA DEL CIBO DEL MONDO: Organizzazione di una giornata di raccolta fondi con cibi dalle cucine etniche presenti nella scuola (comprese le regionali italiane). Ogni banchino verrà allestito e gestito dalle famiglie. Potrà essere previsto un biglietto complessivo di partecipazione, il cui ricavato verrà utilizzato per proseguire con le azioni di integrazione. Il Food Fest potrebbe svolgersi presso la Casa delle Culture o il CEAA (anche per cucinare insieme) e richiede alcuni incontri con i genitori disponibili (importante il sollecito degli insegnanti) per organizzarlo insieme.

GIORNATA DELLA LINGUA MADRE: in base alla tradizione degli ultimi anni quest’anno la Giornata potrebbe anche essere preceduta da un lavoro condotto con le Persone Libro dell’Associazione Donne di Carta per creare all’interno della scuola un gruppo di Ragazzi-libro. Anche in questo caso i genitori potrebbero essere coinvolti nell’organizzazione della Giornata, con creazione di un comitato di supporto. L’iniziativa potrebbe essere svolta alla Casa delle Culture

LAVORO ALL’ORTO SOCIALE: Un piccolo orto potrebbe essere assegnato all’IC Margaritone per diventare un luogo di lavoro condiviso e incontro fra famiglie. L’idea si affiancherebbe al progetto “Un P-Orto in città” promosso da Legambiente, il Velocipede e Fabbrica del Sole. Le attività si svolgerebbero in modo autonomo ma con la creazione di un gruppetto di coordinamento che dovrà condividere anche il regolamento interno agli orti sociali.

GIOCHI DAL MONDO: Laboratori pomeridiani per la costruzione di giochi del mondo  con l’aiuto delle famiglie. Al termine, mostra dei giochi del mondo, anche presso la Casa delle Culture
PASSEGGIATE DI CONOSCENZA DELLA CITTÀ DI AREZZO PER/CON LE FAMIGLIE: le passeggiate potrebbero essere impostate con gli studenti e dovrebbero coinvolgere le famiglie.  Il taglio non dovrebbe essere solo quello storico-artistico-architettonico ma dovrebbe evidenziare anche l’arricchimento della città proveniente dalla contaminazione con culture diverse.

-----------------------------------------------------------

L’uomo che ti somiglia
Ho bussato alla tua porta 

Ho bussato al tuo cuore 

Per avere un letto 

Per avere del fuoco 

Perché mai respingermi? 

Aprimi fratello!... 

Perché domandarmi 

Se sono dell'Africa 

Se sono dell'America 

Se sono dell'Asia 

Se sono dell'Europa? 

Aprimi fratello!... 

Perché domandarmi 

Quant'è lungo il mio naso 

Quant'è spessa la mia bocca 

Di che colore ho la pelle 

Che nome hanno i miei dèi? 

Aprimi fratello!... 

Io non sono nero

Io non sono rosso

Io non sono giallo

Io non sono bianco

Non sono altro che un uomo.

Aprimi fratello!…

Aprimi la porta

Aprimi il tuo cuore

Perché sono un uomo

L’uomo di tutti i tempi

L’uomo di tutti i cieli

L’uomo che ti somiglia!…

René Philombe

CLASSE 2F - 18 STUDENTI

Insegnante: Nerina Tempra
Giorni possibili: …………..

Nel corso di 2 incontri di 2 ore ciascuno proporremo ai ragazzi e alle ragazze attività (giochi, momenti di riflessione e discussione) sulle relazioni e sull’educazione alle diversità (multicultura, genere, diverse abilità, ecc.).

L’obiettivo sarà far riflettere i ragazzi su alcuni stereotipi che guidano i nostri giudizi e che spesso non corrispondono alla realtà obiettiva e a volte nemmeno ai nostri comportamenti quotidiani, ma a volte possono invece influire su alcuni atteggiamenti poco accoglienti e discriminanti.

Ai ragazzi verrà chiesto di compiere lo sforzo di decentrarsi da se stessi per immedesimarsi negli altri. Il progetto ha la sola ambizione di creare occasioni di dialogo fra i ragazzi e non certo quella di analizzare e risolvere eventuali problematiche interne alla classe.

Al termine degli incontri si proporrà alla classe di organizzare con gli insegnanti la Giornata sulla Lingua Madre, con la preparazione di brani di letteratura e musica da offrire come dono al pubblico. Sarà importante il supporto, la collaborazione e la partecipazione delle famiglie.

Il progetto verrà svolto da 2 operatori con formazione pedagogica e si ricollega al progetto “Vivere alla Pari” sull’educazione alle differenze di genere che è stato realizzato nel 2012 con successo con 20 classi delle scuole medie di Arezzo.
1 incontro: 

Presentazione del percorso e invito ai ragazzi e alle ragazze di utilizzare le poche ore a disposizione per migliorare il dialogo e la convivenza interni alla classe. Preparazione della cassetta dei messaggi da lasciare in classe dove chiunque potrà lasciare messaggi rivolti agli altri o a qualcuno in particolare con la regola di non offendere e di non scrivere messaggi sciocchi. Ascolto delle idee della classe sulle principali problematiche presenti all’interno della classe.
Intervista all’altro/a: A coppie si pongono domande per conoscere l’altro, come in un’intervista. Al termine ci si mette in cerchio: l’intervistato seduto e l’intervistatore in piedi con le mani sulle spalle dell’intervistato, che si presenta agli altri come se fosse l’altro. Bene a coppie miste e fra ragazzi/e che si conoscono poco. Segue discussione.
La classe come un ecosistema: nel bosco/classe io mi sento...Viene predisposto un cartellone che rappresenta un paesaggio boschivo con i suoi vari elementi (alberi diversi, cespugli, animali, insetti, fiori, farfalle, rocce, prato, uccelli, cielo, ecc). Ogni ragazzo/a, a turno, sistemerà la propria foto e uno degli elementi scelti e dovrà spiegare il perché della sua scelta. Al termine discussione sulle ragioni delle scelte e sugli aspetti sociali, relazionali, emotivi che emergono anche dalla disposizione dei vari elementi.

2 incontro:

Io sono... Breve presentazione di sé come un oggetto che fa parte della propria tradizione affettiva, familiare e culturale, cercando di far emergere gli aspetti caratteristici di ogni persona e della sua cultura. I ragazzi saranno stati informati di questo gioco nell’incontro precedente e potranno portare l’oggetto che hanno scelto. Segue confronto e riflessione.
Stereotipi & Musica - Riconosci l’autore/l’autrice... e ascolta le differenze Si distribuiscono a ciascun partecipante dei brani tratti da canzoni di autori e autrici. L’obiettivo è indovinare se il testo è opera di un uomo o di una donna. Spesso si confonde l’interprete con l’autore. Segue discussione con la scelta di alcuni aggettivi che definiscono i brani scelti e ci si concentra sulle emozioni suscitate. Infine si ascoltano versioni diverse dello stesso brano da parte di interpreti uomini e donne e si analizzano le differenze oppure si lascia la possibilità ai ragazzi di far ascoltare una canzone che amano particolarmente

CLASSE 3E - 25 STUDENTI

Insegnante: Sabrina Viciani
Giorni possibili: Giovedì ore 10,20/12,15

Nel corso di 2 incontri di 2 ore ciascuno proporremo ai ragazzi e alle ragazze attività (giochi, momenti di riflessione e discussione) sull’educazione e sul rispetto delle differenze (cultura, genere, diverse abilità, ecc.).

L’obiettivo sarà far riflettere i ragazzi su alcuni stereotipi che guidano i nostri giudizi e che spesso non corrispondono alla realtà obiettiva e a volte nemmeno ai nostri comportamenti quotidiani, ma a volte possono invece influire su alcuni atteggiamenti poco accoglienti e discriminanti.

Ai ragazzi verrà chiesto di compiere lo sforzo di decentrarsi da se stessi per immedesimarsi negli altri. Il progetto ha la sola ambizione di creare occasioni di dialogo fra i ragazzi e non certo quella di analizzare e risolvere eventuali problematiche interne alla classe.

Il progetto verrà svolto da 2 operatori con formazione pedagogica e si ricollega al progetto “Vivere alla Pari” sull’educazione alle differenze di genere che è stato realizzato nel 2012 con successo con 20 classi delle scuole medie di Arezzo.
1 incontro: 

Presentazione del percorso e invito ai ragazzi e alle ragazze di utilizzare le poche ore a disposizione per migliorare il dialogo e la convivenza interni alla classe. Preparazione della cassetta dei messaggi da lasciare in classe dove chiunque potrà lasciare messaggi rivolti agli altri o a qualcuno in particolare con la regola di non offendere e di non scrivere messaggi sciocchi. Ascolto delle idee della classe sulle principali problematiche presenti all’interno della classe.
Intervista all’altro/a: A coppie si pongono domande per conoscere l’altro, come in un’intervista. Al termine ci si mette in cerchio: l’intervistato seduto e l’intervistatore in piedi con le mani sulle spalle dell’intervistato, che si presenta agli altri come se fosse l’altro. Bene a coppie miste e fra ragazzi/e che si conoscono poco. Segue discussione.
La classe come un ecosistema: nel bosco/classe io mi sento...Viene predisposto un cartellone che rappresenta un paesaggio boschivo con i suoi vari elementi (alberi diversi, cespugli, animali, insetti, fiori, farfalle, rocce, prato, uccelli, cielo, ecc). Ogni ragazzo/a, a turno, sistemerà la propria foto e uno degli elementi scelti e dovrà spiegare il perché della sua scelta. Al termine discussione sulle ragioni delle scelte e sugli aspetti sociali, relazionali, emotivi che emergono anche dalla disposizione dei vari elementi.

2 incontro:

Io sono... Breve presentazione di sé come un oggetto che fa parte della propria tradizione affettiva, familiare e culturale, cercando di far emergere gli aspetti caratteristici di ogni persona e della sua cultura. I ragazzi saranno stati informati di questo gioco nell’incontro precedente e potranno portare l’oggetto che hanno scelto. Segue confronto e riflessione.
Confronto e dialogo per ascoltare e capire le differenze: si propone alla classe di evidenziare le problematiche principali che ritengono esistano all’interno della classe e si offrirà l’occasione di parlarne insieme.

CLASSE 2C - 18 STUDENTI

Insegnante: Stefania Nocentini
Giorni possibili: Giovedì ore 8,15/10,05 o Sabato

Nel corso di 2 incontri di 2 ore ciascuno proporremo ai ragazzi e alle ragazze attività (giochi, momenti di riflessione e discussione) sull’educazione e sul rispetto delle differenze (multicultura, genere, diverse abilità, ecc.).

L’obiettivo sarà far riflettere i ragazzi su alcuni stereotipi che guidano i nostri giudizi e che spesso non corrispondono alla realtà obiettiva e a volte nemmeno ai nostri comportamenti quotidiani, ma a volte possono invece influire su alcuni atteggiamenti poco accoglienti e discriminanti.

Ai ragazzi verrà chiesto di compiere lo sforzo di decentrarsi da se stessi per immedesimarsi negli altri. Il progetto ha la sola ambizione di creare occasioni di dialogo fra i ragazzi e non certo quella di analizzare e risolvere eventuali problematiche interne alla classe.

Il progetto verrà svolto da 2 operatori con formazione pedagogica e si ricollega al progetto “Vivere alla Pari” sull’educazione alle differenze di genere che è stato realizzato nel 2012 con successo con 20 classi delle scuole medie di Arezzo.
1 incontro: 

Presentazione del percorso e invito ai ragazzi e alle ragazze di utilizzare le poche ore a disposizione per migliorare il dialogo e la convivenza interni alla classe. Preparazione della cassetta dei messaggi da lasciare in classe dove chiunque potrà lasciare messaggi rivolti agli altri o a qualcuno in particolare con la regola di non offendere e di non scrivere messaggi sciocchi. Ascolto delle idee della classe sulle principali problematiche presenti all’interno della classe.
Intervista all’altro/a: A coppie si pongono domande per conoscere l’altro, come in un’intervista. Al termine ci si mette in cerchio: l’intervistato seduto e l’intervistatore in piedi con le mani sulle spalle dell’intervistato, che si presenta agli altri come se fosse l’altro. Bene a coppie miste e fra ragazzi/e che si conoscono poco. Segue discussione.
La classe come un ecosistema: nel bosco/classe io mi sento...Viene predisposto un cartellone che rappresenta un paesaggio boschivo con i suoi vari elementi (alberi diversi, cespugli, animali, insetti, fiori, farfalle, rocce, prato, uccelli, cielo, ecc). Ogni ragazzo/a, a turno, sistemerà la propria foto e uno degli elementi scelti e dovrà spiegare il perché della sua scelta. Al termine discussione sulle ragioni delle scelte e sugli aspetti sociali, relazionali, emotivi che emergono anche dalla disposizione dei vari elementi.

2 incontro:

Io sono... Breve presentazione di sé come un oggetto che fa parte della propria tradizione affettiva, familiare e culturale, cercando di far emergere gli aspetti caratteristici di ogni persona e della sua cultura. I ragazzi saranno stati informati di questo gioco nell’incontro precedente e potranno portare l’oggetto che hanno scelto. Segue confronto e riflessione.
Confronto e dialogo per ascoltare e capire le differenze: si propone alla classe di evidenziare le problematiche principali che ritengono esistano all’interno della classe e si offrirà l’occasione di parlarne insieme.

Associazione di Promozione Sociale

Sede legale e operativa via Ristoro D’Arezzo 79/81 - Arezzo 

CF 92007540518 tel/fax 0575259154 

E-mail: info@legambientearezzo.it www.legambientearezzo.it
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